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LA GIUNTA REGIONALE 
 

Visto  il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta 
dell’Presidente Catiuscia Marini 
Preso atto : 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) della dichiarazione del Dirigente medesimo che l’atto non comporta oneri a carico del 

Bilancio regionale; 
d) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli 

indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista  la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto  il Regolamento interno di questa Giunta;  
 
Visto  il D. Lgs. 502/1992 che all’art. 8 sexies, comma 8 prevede che “Il Ministro della Sanità 
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, sentita l’Agenzia per i servizi sanitari regionali, con apposito 
decreto definisce i criteri generali per la compensazione dell’assistenza prestata a cittadini in 
regioni diverse da quelle di residenza. Nell’ambito di tali criteri, le regioni possono stabilire 
specifiche intese e concordare politiche tariffarie, anche al fine di favorire il pieno utilizzo 
delle strutture e l’autosufficienza di ciascuna regione, nonché l’impiego efficiente delle 
strutture che esercitano funzioni a valenza interregionale e nazionale”. 
 
Vista  l’intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
concernente il nuovo Patto per la salute per gli anni 2014-2016 (provvedimento del 10 Luglio 
2014, repertorio atti n. 82/CSR) che al comma 3 dell’articolo 9 “Sistema di remunerazione 
delle prestazioni sanitarie” recita “Dalla data della stipula del presente atto gli accordi 
bilaterali fra le regioni per il governo della mobilità sanitaria interregionale, di cui all’art. 19 del 
precedente patto per la Salute sottoscritto il 3 dicembre 2009, sono obbligatori.  
 
Considerato  che le Regioni Toscana e Umbria hanno da tempo promosso politiche 
collaborative volte a regolarizzare gli scambi di prestazioni attraverso l’integrazione dei 
servizi e la regolamentazione dei rapporti finanziari, nonché ad affrontare le problematiche 
specifiche delle aree di confine. 
 
Vista  la DGR n. 144 del 25 febbraio 2004, con la quale veniva approvato lo schema di 
accordo quadro tra la Regione Toscana e la Regione Umbria per la gestione della mobilità 
sanitaria; 
 
Vista  la DGR n. 600 del 22 marzo 2010, con la quale è stato rinnovato lo schema di accordo 
quadro per la gestione della mobilità sanitaria fra la Regione Umbria e la Regione Toscana e 
tenuto conto che, sulla base di tale accordo, sono stati successivamente concordati e definiti 
i Piani di attività a riferimento annuale. 
 
Ritenuto  di procedere, in considerazione della maturata esperienza di confronto e 
collaborazione, ad aggiornare l’accordo quadro ampliando le aree di attività comune e le 
linee di collaborazione e prevedendo l’ampliamento temporale, da annuale a triennale, della 
programmazione operativa delle attività; 
 
Preso atto  che: 

• l’Accordo è stato predisposto in conformità ai principi fondamentali fissati dal Servizio 
Sanitario Nazionale (SSN), che garantisce la libera scelta del cittadino ed affida alle 
Regioni ed alle strutture del SSN il compito di assicurare l’appropriatezza e la qualità 
delle cure, in costanza del vincolo dell’equilibrio di bilancio, 
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• ciascuna Regione intende garantire ai propri cittadini le necessarie forme di 
assistenza con modalità che, indipendentemente dalla complessità del bisogno, 
rispettino gli standard di qualità dell’assistenza, siano logisticamente vicine alla 
residenza e siano facilmente fruibili dai cittadini stessi, 

• fondamentalmente, gli obiettivi che entrambe le Regioni intendono perseguire 
attraverso l’accordo sono la gestione della mobilità e la qualificazione dell’offerta. 

 
Atteso  che nell’Accordo viene determinato l’ambito della collaborazione, vengono individuati 
i principi generali ed i compiti di ciascun ente sottoscrittore nonché gli ambiti di lavoro relativi 
alla determinazione dei volumi di attività e dei relativi corrispettivi, rimandando ad un Piano 
triennale di attività la definizione analitica del programma di collaborazione che rende 
operativo l’Accordo stesso. 
 
Dato atto  che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del Bilancio regionale; 
 
Ritenuto , pertanto, di approvare lo schema di Accordo quadro per la gestione della mobilità 
sanitaria fra la Regione Toscana e la Regione Umbria così come risulta nell’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, e rinviare ad atto successivo della 
Direzione Salute e Coesione Sociale la definizione del Piano triennale di attività; 
 
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta dell’Assessore, corredati 
dei pareri e del visto prescritti dal Regolamento interno della Giunta, che si allegano alla 
presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, rinviando alle motivazioni in 
essi contenute; 
 

2) di approvare lo schema di Accordo quadro per la gestione della mobilità sanitaria fra la 
Regione Toscana e la Regione Umbria così come risulta nell’Allegato A, parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione;  

 
3) di autorizzare il Presidente della Giunta regionale o suo delegato alla sottoscrizione 

dell’Accordo di cui al precedente punto 2); 
 
4) di incaricare il Dirigente del Servizio Mobilità Sanitaria e gestione del Sistema Informativo 

Sanitario e Sociale della Direzione Regionale Salute e Coesione Sociale di definire il 
Piano triennale di attività previsto dall’Accordo di cui al punto 2); 

 
5) di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione ai fini della notifica a tutti 

i soggetti interessati. 
 
  
 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE   IL PRESIDENTE 

f.to Catia Bertinelli 

 

f.to Carla Casciari 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 
Oggetto: Accordo quadro interregionale triennale 20 15-2017 tra la Regione Toscana e 

la Regione Umbria per la gestione della mobilità sa nitaria 
 
 
Il D.Lgs. 502/1992 all’art. 8 sexies, comma 8 prevede che “Il Ministro della Sanità d’intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano, sentita l’Agenzia per i servizi sanitari regionali, con apposito decreto 
definisce i criteri generali per la compensazione dell’assistenza prestata a cittadini in regioni 
diverse da quelle di residenza. Nell’ambito di tali criteri, le regioni possono stabilire specifiche 
intese e concordare politiche tariffarie, anche al fine di favorire il pieno utilizzo delle strutture 
e l’autosufficienza di ciascuna regione, nonché l’impiego efficiente delle strutture che 
esercitano funzioni a valenza interregionale e nazionale”. 
 

L’intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
concernente il nuovo Patto per la salute per gli anni 2014-2016 (provvedimento del 10 Luglio 
2014, repertorio atti n. 82/CSR) al comma 3 dell’articolo 9 “Sistema di remunerazione delle 
prestazioni sanitarie” recita “Dalla data della stipula del presente atto gli accordi bilaterali fra 
le regioni per il governo della mobilità sanitaria interregionale, di cui all’art. 19 del precedente 
patto per la Salute sottoscritto il 3 dicembre 2009, sono obbligatori.” 
 

Le Regioni Toscana e Umbria hanno da tempo promosso politiche collaborative volte a 
regolarizzare gli scambi di prestazioni attraverso l’integrazione dei servizi e la 
regolamentazione dei rapporti finanziari, nonché ad affrontare le problematiche specifiche 
delle aree di confine. 
 

Con Deliberazione n. 144 del 25 febbraio 2004 la Giunta Regionale ha approvato lo schema 
di accordo quadro tra la Regione Toscana e la Regione Umbria per la gestione della mobilità 
sanitaria. 
 
Con Deliberazione n. 600 del 22 marzo 2010, la Giunta Regionale ha rinnovato lo schema di 
accordo quadro per la gestione della mobilità sanitaria fra la Regione Umbria e la Regione 
Toscana e, sulla base di tale accordo, sono stati successivamente concordati e definiti i Piani 
di attività a riferimento annuale. 
 

In considerazione della maturata esperienza di confronto e collaborazione, si ritiene 
necessario procedere ad aggiornare lo stesso accordo quadro ampliando le aree di attività 
comuni e le linee di collaborazione. 
 

L’Accordo quadro è stato predisposto in conformità ai principi fondamentali fissati dal 
Servizio Sanitario Nazionale (SSN), che garantisce la libera scelta del cittadino ed affida alle 
Regioni ed alle strutture del SSN il compito di assicurare l’appropriatezza e la qualità delle 
cure, in costanza del vincolo dell’equilibrio di bilancio. 
 

Ciascuna Regione intende garantire ai propri cittadini le necessarie forme di assistenza con 
modalità che, indipendentemente dalla complessità del bisogno, rispettino gli standard di 
qualità dell’assistenza, siano logisticamente vicine alla residenza e siano facilmente fruibili 
dai cittadini stessi. 
 

Gli obiettivi che entrambe le Regioni intendono perseguire attraverso l’accordo sono, 
fondamentalmente, la gestione della mobilità e la qualificazione dell’offerta. 
 
L’Accordo quadro determina l’ambito della collaborazione, individua i principi generali ed i 
compiti di ciascun ente sottoscrittore nonché gli ambiti di lavoro relativi alla determinazione 
dei volumi di attività e dei relativi corrispettivi, rimandando ad un Piano triennale di attività la 
definizione analitica del programma di collaborazione che rende operativo l’Accordo stesso. 
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Per i motivi sopra esposti si propone, pertanto, di approvare lo schema di Accordo quadro 
per la gestione della mobilità sanitaria fra la Regione Toscana e la Regione Umbria così 
come risulta nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, e di 
rinviare ad atto successivo della Direzione Salute e Coesione Sociale la definizione del 
Piano triennale di attività. 
Si propone, infine, di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione ai fini 
della notifica a tutti i soggetti interessati. 
 
 
 

Perugia, lì 05/05/2015 L'istruttore 
Ombretta Checconi 

 FIRMATO 

 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le 
determinazioni di competenza. 
 

Perugia, lì 05/05/2015 Il responsabile del procedimento 
 Ombretta Checconi 

 FIRMATO 

 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile 
del procedimento; 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto e si dichiara che l’atto non 
comporta oneri a carico del Bilancio regionale; 
 

Perugia lì 06/05/2015 Il dirigente di Servizio 
 Paola Casucci 

 

FIRMATO 
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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 

DIREZIONE REGIONALE SALUTE, COESIONE SOCIALE 

 
OGGETTO: Accordo quadro interregionale triennale 2015-2017 tra la Regione Toscana e la 

Regione Umbria per la gestione della mobilità sanitaria  

 

 
PARERE DEL DIRETTORE 

 
Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento 
approvato con Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
- riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
- verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla 

Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 
 
 

Perugia, lì 06/05/2015 IL DIRETTORE 
 EMILIO DUCA 

 FIRMATO 
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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 
Assessorato regionale “Program.ne strategica generale, controllo strategico e coor.to delle 

Pol.che Comunitarie. Rapp.ti con il Governo e con le Istituzioni dell'UE. Intese Istit.li di 
programma e accordi di progr.ma quadro. Riforme Istituzionali e coord.to politiche del 

federalismo. Coor.to delle Politiche per l'Innovazione, la Green Economy e l'internaz.ne. 
Coor.to per gli interventi per la sicurezza dei cittadini. Rapporti con le Università e i Centri di 
Ricerca. Agenzie regionali. Relazioni intern.li, coop.ne allo sviluppo, politiche per la pace. 

Politiche di parità genere e antidiscrim.ne. Prot.ne civile, programmi di ricostruzione e 
svil.po aree colpite dagli eventi sismici. Prog.ne ed organiz.ne delle risorse finanz.. Affari 

istituzionali e semplificazione della P.A. Tutela della salute. Programmazione ed 
organizzazione sanitaria ivi compresa la gestione e valoriz.ne patrimonio sanitario, 

sicurezza dei luoghi di lavoro, sicurezza alimentare” 
 

OGGETTO:  Accordo quadro interregionale triennale 2015-2017 tra la Regione Toscana e la 
Regione Umbria per la gestione della mobilità sanitaria 

 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 

L’Assessore  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 06/05/2015 Presidente Catiuscia Marini 

 FIRMATO 

 
 
Si dichiara il presente atto urgente 
 

Perugia, lì  L’Assessore 
 

  

 
 


